
CENTENARIE. Festeggiano 304 anni in tre: bel record per le ospiti
del “S. Camillo” Rosa Zanon ed Emilia Draghicchio (a sinistra e a
destra nella foto), che hanno spento entrambe 102 candeline il 18
e4aprile, eGina Pavinato (alcentro), che oggicompieun secolo.

BIOETICA. Ieri mattina una delegazione di studenti del master in-
ternazionale di bioetica provenienti da Asia, Medio Oriente, africa
eAmericahavisitatol’ospedaleS.Bortolo,primadelpomeriggiodi
lavoriorganizzatodalComitatoetico dell’Ulss6.

PROVINCIA. In unasala alprimo pianoimmagini e paesaggisu cartada paratiprodotta in AlsaziaafineOttocento

LedecorazionidipalazzoArnaldi
sonougualiaquelledellaCasaBianca

AVENEZIA.Cena romanticainuna pausa mentregirano“Thetourist”

LaJolieePitt
brindanosulset
convinivicentini

Antonio Di Lorenzo
VENEZIA

Hanno assaggiato due vini vi-
centini: ilCabernetdel“Vigne-
to Due Santi” di Stefano e
Adriano Zonta e il Recioto di
Gambellara di GiovanniMen-
ti. Sarà stato il vino, o forseno,
fatto sta che la coppia più
chiacchierata di Hollywood,
ormaisull’orlodellaseparazio-
ne secondo i gossip, ha passa-
to la serata sbaciucchiandosi.
Anzi,quasiasmentireognidis-
sidio, il padre tutto orgoglioso
(neanchefosse ilprimopargo-
lo,perchétranaturalieadotta-
ti ne hanno sei...) hamostrato
ai camerieri del locale le foto-
grafiedei figli.
La serata di Angelina Jolie e

delmaritoBradPitt alla “Can-
tina”, locale caratteristico ma
tutt’altro che appariscente in
StradaNuovaaVenezia, reste-
rà nei ricordi dei titolari, ma
anchedeidueproduttoridi vi-
no vicentini, il bassaneseZon-
ta e il gambellareseMenti.

Quanti hanno sognato di es-
sere sulla labbra dellamagne-
tica Angiolina? Beh, loro due
possono vantare questa con-
quista abuondiritto, anche se
per... interpostovino.
Brad Pitt e Angelina Jolie in

queste settimane di perma-
nenza veneziana, impegnati a
girare “The tourist”, hanno gi-
rato calli e campielli alla ricer-
ca dei posti più curiosi. Alla
“Cantina”cisonoarrivatisicu-
ramenteseguendoqualchein-
dicazioneesperta,perché il lo-
caleèdiscreto enonattira l’at-
tenzione.PeròilcuocoFrance-
sco Zorzetto sa affascinare
conmaterie prime, cioépesce,
di qualità e vini di alto livello.
Caratteristica del locale è che
nonc’èmenu: sipranzaecena
secondo l’estrodel cuoco.
Zorzettoeilcontitolaredello-

cale, Giovanni Napolitano,
non hanno creduto ai loro oc-
chiquandohannovisto entra-
re la coppia vip. La quale, tra
un Cabernet di Zonta e il Re-
cioto di Gambellara, ha dimo-

strato che la separazione (al-
menoperilmomento)èrinvia-
ta.
Va aggiunto che il recioto è

statomoltograditodallaJolie,
mentre Brad Pitt ha provato
una grappa, ma l’approccio è
stato difficile: solo l’oste Gio-
vanni è riuscito a convincerlo
amandarlagiùdiun fiato.
L’aziendabassanesedeicugi-

niZonta(la famigliaèproprie-
taria anche del Ca’ 7 a Bassa-
no, affidato alle cure di Alex
Lorenzon) è assai nota per la
qualitàdeisuoivini,chevanta-
no molti riconoscimenti, tra
cui i “trebicchieri”delGambe-
ro Rosso. Non sono nuovi a
clientivip:StefanoZontaricor-
da che due anni fa, in occasio-
ne della visita a Vicenza del
presidente Napolitano per i
500annidel Palladio, fu servi-
to il loro vino.
L’azienda“Menti”diGambel-

larahacento annidi vita.
Fu fondata da Giovanni e

adesso c’è un altro Giovanni,
nipotedelprimo,cheda46an-
ni la gestisce, affiancato dal fi-
glio Stefano. Il loro Recioto
l’hanno battezzato “Albina”:
un bel gioco di parole per una
moracomeAngiolina Jolie.
La coppia di attori è l’ultima

tra i vip americani ad essere
appassionata di prodotti vi-
centini.Giàlacoppiapresiden-
ziale, Barack e Michelle Oba-
ma,apprezzapolenta&bacca-
là e “risi e bisi”, al punto di gu-
starli al cenone di San Silve-
stro.
Un’altraentusiastadelbacca-

là-persuaesplicitaammissio-
ne-è lamodellaNaomiCamp-
bell. Lei la cucina vicentina
l’ha assaggiata dal vivo al “Ca-
sin del Gamba” di Altissimo,
anni fa, quando era fidanzata
diMatteoMarzotto.f

ENOGASTRONOMIA. Venerdì sera daZemin

Bacalàprotagonista
al4˚Grangala
deisuoiclubitaliani

S.Camillo,304candeline intre

Fotonotizia

Studentimaster alS.Bortolo

Fotonotizia

AngelinaJolie saluta ifanmentreè impegnata sul setin laguna

NellaCantinainStradaNuova
assaggianoilReciotodiMenti
eilCabernetdiZonta.Esisono
sbaciucchiatituttalasera...

StefanoMenti

StefanoZonta

Arriveranno da ogni angolo
della provincia, ma anche da
fuori dei confini berici, i soci e
simpatizzanti dei 15 club che
affiancano la Confraternita
delBacalà alla Vicentinanella
promozione del piatto, e che
venerdì sera si ritroveranno al
RistoranteZemindiMontevia-
le,per il“4˚GranGalàdelBaca-
là alla Vicentina", con un me-
nu, chiaramente, tuttoaabase
dibacalà.
I club, che contano inmedia

trai20ei60iscritti, conpunte
di 150, sono principalmente
nel Vicentino, ma con appen-
dici a Castelfranco Veneto, a
Verona, aMestre e addirittura
inprovincia di Teramo.Eogni
BacalàClubcontamediamen-
te tra i 20 e i 60 iscritti, con
punte chearrivanoa 150.
«Il nostroGranGalà - spiega

Stefano Longo, del Bacalà
club di Creazzo, coordinatore
nazionaledeisodalizi - ècerta-
mente uno dei momenti più
importanti per la diffusione
della cultura di questo piatto.
Decinediappassionatisiritro-
vano,oltre cheper l'ottimacu-
cina proposta per l'occasione,
anche per scambiarsi idee e
proposte utili a diffondere il
più possibile la conoscenza
del Bacalà alla Vicentina, del-
lasuaveraricettaedellastoria
chestaallabasediquestopiat-
to. È poi un momento anche

perconfrontarsi con i socidel-
laConfraternita e condividere
conloroprogettiutilialla tute-
laealladiffusionedelbacalà».
Con gli anni, infatti, i Bacalà

Club hanno ampliato il loro
raggio d'azione, trasforman-
dosi inunvolanodipromozio-
ne, con feste e scambi cultura-
li con altre tradizioni enoga-
stronomiche locali, ultimodei
quali unviaggio aParma.
Venerdì, quindi, menu tutto

abasedibacalà:antipasto,do-
ve a farla da padrone sarà il
mantecato; primo, zuppa di
asparagi con spiedino di bac-
calà fritto; secondo, nella clas-
sica proposta del Bacalà alla
Vicentinaabbinatoallapolen-
ta di mais Marano per finire
con il dessert, dove spicca la
barchetta di ananas con gela-
to al baccalà e salsa al Tai, tipi-
covino rossodeiBerici.
E a proposito di vini, agli ab-

binamenti penseranno i som-
melier dell'Ais (Associazione
italiana sommelier). La serata
sarà inoltre allietata dalle gag
del cabarettista Alberto De
Biasi.
Per partecipare al “4˚ Gran

Galà del Bacalà alla Vicenti-
na" (il costo è di 35 euro per i
tesserati e di 40 euro per i non
tesserati) ci si può prenotare
chiamando allo 0444 658148
dalleore9alle 12.f
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Menututtoatemadall’antipasto
aldolce,socianchedaTeramo

Domenica scorsa porte aperte
apalazzoArnaldi, unodeidue
edifici aperti dalla Provincia
in occasione della Settimana
dellacultura.Ealprimopiano
per i numerosi visitatori una
sorpresa,bendescrittadall’ar-
chitetto Sandra Brentan che a
lungo ha seguito i restauri: la
stanzadeiparati francesi,anti-
chi e preziosi, che accomuna-
nol’edificiodiVicenzaallaCa-
saBianca aWashington.
Già presidenza dell’istituto

tecnico Boscardin, oggi salet-
ta per riunioni di fronte all’uf-
ficiodell’assessoreai trasporti
Sandonà, la stanza delle carte
dipinte èunesempiooltre che
di restauro ben eseguito an-
chedidecorazione rara.
Il rivestimento è stato realiz-

zato da una azienda francese,
la JeanZuber, inAlsazia, nella
seconda metà dell’Ottocento.
La ditta nacque come labora-
torio del nonno Jean che il ni-
pote Henri ampliò e fece cre-
scere grazie al suogusto per la
decorazione ed il disegno. A
tutt’oggi, a Rixheim, il Museo
della carta dipinta racconta
l’evoluzionedellafabbricafon-
datanel1797cheprodussecar-
ta conpaesaggi dai colori bril-
lanti che riproducevano im-
magini della campagna fran-
cese, della montagna svizzera

maanchedelNordAfrica.
Questecartedaparatihanno

un grande valore sul mercato
antiquario: l’architetto Bren-
tan, contattando la ditta per il
restauro, si è sentitaaddirittu-
ra rispondere che se la carta
fosse stata in vendita l’avreb-
bero subito ricomprata per il
museo.
ElosapevabeneacheJacque-

line Bouvier Kennedy che si
servì della consulenza di un
antiquario framcese, Henry
Francis du Pont, per sistema-
reunadellesaledellaCasaBia-
bnca. Era il 1962: la moglie di
JohnKennedy, presidente de-
gli Stati Uniti, utilizzè le carte
da parati della Zuber per una
delle tre stanze ovali della Ca-
saBianca, laDiplomaticrecep-
tion room, utilizzata a tutt’og-
giperriceverelerappresentan-
ze diplomatiche. La stanza al
piano terra fu interamente ri-
strutturata perchè in prece-
denza aveva ospitato il forno
di casa e quindi le caldaie. Ne
uscì un piccolo capolavoro,
chevienenormalmenteinqua-
drato e ripreso nelle cerimo-
nieufficiali.
Palazzo Arnaldi ha gli stessi

parati, presenti in pochi altri
luoghi del mondo: vedere per
credere. fN.M.
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Unadelle immagini sullepareti di palazzoArnaldi. COLORFOTO

LescelseJacquelineKennedy
perlasaladelladiplomazia

Ilpresidente Obama nella saladeidiplomatici,decorata alla francese

Unoscorciodellasala vicentina

JacquelineKennedynel ’62
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